L’ esperienza del PCT a Genova sul mensile Innov@zione.PA- Sintesi
La dott. ssa Ferrero ricorda che il Tribunale di Genova è stato scelto nel 2003 dal Ministero della Giustizia ( insieme ad altri sette tribunali italiani ) per le sue dimensioni di media grandezza e per l’ interesse, da sempre dimostrato, nei confronti dei processi innovativi di tipo tecnologico. 

Evidenzia poi che il PCT non è un nuovo tipo di processo civile con regole nuove, ma è l’ introduzione di strumenti informatici nel tradizionale processo. Il cambiamento riguarda quindi le modalità dello scambio di atti e comunicazioni tra avvocati ed ufficio giudiziario ed all’ interno degli uffici giudiziari stessi, con l’ obiettivo di creare un sistema informatizzato dell’ attività giudiziaria, che offre il vantaggio di rendere disponibile per gli avvocati la consultazione di registri di cancelleria e fascicoli elettronici via rete, attraverso il sistema Polis web PCT ,  con la possibilità di visualizzare gli aggiornamenti sul fascicolo ed i provvedimenti del giudice.  Migliora quindi il livello di qualità dei servizi erogati e si riducono i tempi del processo, anche per una diversa organizzazione interna del lavoro delle cancellerie e dei giudici. 
Con Decreto del Ministro della Giustizia in data 21-2-2011 n. 44 sono state approvate le nuove regole tecniche del PCT. Le principali novità introdotte dalle nuove regole tecniche riguardano:

· l’ adozione della posta certificata standard ( PEC ) per tutte le trasmissioni da e per il dominio giustizia;
· la messa a disposizione da parte del Ministero della Giustizia del “ Portale dei servizi telematici” per consentire l’ accesso ai privati ed ai soggetti abilitati esterni ( avvocati ed ausiliari del giudice ) non dotati di punto di accesso.

Non prevedendo le nuove norme tecniche l’ obbligo di formazione del fascicolo d’ ufficio su supporto cartaceo, esse rappresentano una decisa spinta verso la dematerializzazione. 

La dott. ssa Ferrero esprime poi la sua convinzione che solo la volontà politica di rendere obbligatorio il processo telematico può portare all’ eliminazione del sistema ibrido cartaceo/ telematico. Solo in tal modo potranno essere superate le ultime resistenze culturali ed organizzative, che ancora impediscono un’ adeguata diffusione ed utilizzo delle tecnologie applicate al PCT da parte degli utenti esterni. 
